Email del 8.1.2003

SU COMMERCIO S.SIMEON PICCOLO
con gentile richiesta di pubblicazione - lettera
 

Venezia, 8.1.2003

Per dovere di completezza, desidererei chiarire alcuni passaggi sull’iter seguito dall’infelice ordine del giorno su San Simeon Piccolo, bocciato dal CdQ2 con i voti non solo della minoranza, ma anche dei DS, dei Socialisti e dei Comunisti Italiani.


Tutto è nato dalla proposta formulata avventatamente dalla coordinatrice della commissione commercio Dordit, di Rifondazione Comunista, che nella sua relazione introduttiva riportava testualmente che “risulta a questo CdQ che la maggior parte delle attività stanziali (baracchini di vendita souvenir) non è in possesso di regolare autorizzazione per il commercio fisso e si trova quindi in situazione di abusivismo da decine d’anni”. Affermazione talmente grave (soprattutto perché fatta in un organo istituzionale) da spingere il sottoscritto a copiarla e ad inoltrarla sotto forma di esposto alle forze dell’ordine municipali per appurare le eventuali violazioni e le responsabilità amministrative.

Non solo: l’ordine del giorno su San Simeon Piccolo sottolineava come gli operatori della riva sarebbero stati penalizzati dalla costruzione del Ponte di Calatrava, che devierà i flussi turistici dalla zona di Santa Croce verso Cannaregio. Ovvio che dalla minoranza, e soprattutto dal sottoscritto, si scatenasse la doppia protesta: infatti, ricordando che la maggioranza del CdQ2 si era espressa a favore del Ponte di Calatrava, stigmatizzavo come inammissibile ed invotabile un Ordine del Giorno del genere, affermando che non era accettabile che l’esser da tanto tempo irregolari significasse avere dei trattamenti di favore da parte dell’amministrazione!


Durante la discussione, però, il sottoscritto (ricevendo fra l’altro pubblica condivisione sull’argomento dal presidente: come si può leggere nel verbale ufficiale della seduta) ricordava la necessità di pensare in ogni caso ad una riorganizzazione della fondamenta di San Simeon Piccolo e della viabilità che va verso Santa Croce, San Polo e Dorsoduro, anche con la riapertura dei giardini che sono chiusi sulla sinistra alla fine di calle larga San Simeon. Inoltre affermavo che bisognerebbe favorire la rivitalizzazione di quella zona con commercio di pregio e/o caratteristico, per cercare di intercettare (dopo Calatrava) nuovi flussi di maggior qualità.


Altro che criminalizzazione di tutti gli operatori! Altro che "posizioni strumentalmente ostruzionistiche"! Altro che atteggiamento da scimmiette! La maggioranza e l’Ufficio di Presidenza del CdQ2 si faccia piuttosto un bel esame di coscienza, e, invece di ostentare meriti che finora non ha dimostrato di possedere, istruisca meglio i lavori nelle commissioni e non scarichi sul voto contrario della minoranza la mancata approvazione di ordini del giorno poco chiari, mal formulati e che non hanno ricevuto il placet neppure da importanti gruppi dello stesso centrosinistra!
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